
■ Stagione regolare finita per il por-
tiere del Darfo Boario Matteo Maffi,
squalificato per tre giornate dopo
l’espulsionediLecco.Edincasanero-
verde si spera che per lui la stagione
sia finita, perché mancano due turni
al termine del campionato e vorreb-
be dire riuscire ad evitare gli insidiosi
play out.

L’ultimo turno del campionato di se-
rie D ha portato squalifiche pesanti
ancheincasadelTrentodomenicaat-
tesoaMontichiari. Inparticolare, l’al-
lenatore Luciano De Paola (foto), reo
di eccessive proteste dopo il gol che
ha regalato il successo alla capolista
Pergolettese (ed ha in pratica sancito
laretrocessioneinEccellenzadeitren-

tini), è stato fermato fino al 30 giugno,
mentreAimo Diana ha avuto due tur-
ni di stop ed anche per lui la stagione
dovrebbe essere così conclusa.
Dalpuntodivistadisciplinaregiorna-
ta da dimenticare anche per un altro
ex del Brescia, Fabio Bazzani (ora al
Mezzolara di Budrio), fermato per
una giornata.

Tamburello Borgosatollo avanti tutta
Serie C: battuto nel testacoda un Gussago che comunque non sfigura

LUMEZZANE Non era mai avve-
nuto in questo campionato che il
Lumezzanedovesse guardarsi al-
lespalle. La miraerasemprerivol-
ta verso l’alto, verso quella zona
play off costantemente a portata
di mano, anche accarezzata, ma
mai raggiunta pienamente. Do-
po il pareggio interno con la Vir-
tus Entella, che ha chiuso di fatto
ogni possibilità di inserimento in
zona promozione, la squadra di
Santini è invece riuscita a coglie-
re solo un altro pari a Cuneo ed è
poi incappata in due sconfitte
consecutive che la costringono
adesso a tenere ben dritte le an-
tenne.
A tre turni dal termine, con quat-
tro punti ancora di vantaggio sul-
lazona playout e conun calenda-
rio sulla carta agevole, non è il ca-
sodi stracciarsi le vesti, maè giun-
to il momento di darsi una mos-
sa. A dare il segnale che non è più
il caso di scherzare con il fuoco ci
pensa, nelle sue vesti di capitano,
Michele Marcolini. «Non sappia-
mo davvero cosa ci sta succeden-
do, è un periodo in cui facciamo
fatica a creare qualcosa di impor-
tante in avanti, mentre quando
gli altri ci attaccano andiamo su-
bito in apprensionee commettia-
mo degli errori banali. Non è giu-
sto, però, scaricare le colpe sulla
difesa perché se le prestazioni ed
i risultati non arrivano la colpa è
di tutta la squadra».
Marcolini chiama i compagni al-
leproprie responsabilitàesipren-
de carico di suonare la carica nel
momento più difficile della sta-
gione: «La vittoria ci manca co-
me il pane, sono otto partite che
non facciamo risultato pieno e
non ne possiamo più di veder gli
altri gioire. È giusto far capire ai
ragazzi che adesso non c’è più da
scherzare, ma nello stesso tempo
di non caricarli di eccessive pau-
re e responsabilità perché sareb-
be controproducente. Io perso-
nalmente sono arrabbiatissimo
per come stanno andando le co-
se. Di certo dobbiamo cambiare
atteggiamento».
Può essere che il mancato appro-
do ai play off abbia rappresenta-
tounbrutto colpo alivello menta-
le? «La squadra ha accusato il col-

po,ma aquestopunto sideverea-
gire. Le delusioni di questi ultimi
tempi devono essere la molla per
il riscatto e per un finale di stagio-
ne in linea con quelle che sono le
nostre possibilità».
Cerchiamoaquestopuntodispo-
stare il discorso sul futuro di Mar-
colini e sulla possibilità che il
prossimo anno possa guidare il
Lumezzane, ma il capitano ci
stoppa subito: «Sinceramente, è
l’ultimo dei miei pensieri in que-
sto momento. C’è da concentrar-
si soltanto sulla prossima partita,
che diventa improvvisamente
molto complicata. Il Treviso si

gioca con noi le ultime chance di
salvezza e scenderà in campo
con la forza della disperazione,
noi dovremo essere ugualmente
arrabbiati e determinati nel cer-
care quella vittoria che ci dareb-
be probabilmente la sicurezza
della permanenza nella catego-
ria. Sarà per noi una settimana di
passione, spero che domenica
siainveceil giornodella liberazio-
ne da questo tarlo. Non ci sono
scuse che tengano, solo noi pos-
siamo fare in modo che la ruota
ricominci a girare dalla nostra
parte».

Sergio Cassamali

Pallanuoto B femminile
Scorpacciata a Torino

■ In ordine di età: la formazione
Berretti del Lumezzane, gli Allievi
della FeralpiSalò ed i Giovanissimi
del Brescia.
Sono queste le squadre del settore
giovanile di società professionistiche
di casa nostra che si sono qualificate
per le finali scudetto.
Il Lumezzane, che dopo aver iniziato
la stagione sotto la guida di Raffaele
Santini è ora affidato alle cure di
Cristiano Donà, deve ancora giocare
una partita ed ancora non sa quale
sarà l’avversario negli ottavi di
finale, in programma l’11 ed il 18
maggio. Quasi certamente, però,
sarà una tra Alessandria e Virtus
Entella, con i piemontesi
leggermente favoriti.
Il 12 ed il 19 maggio sono invece in
programma le gare dei sedicesimi di
finale per gli Allievi di LegaPro e per i
Giovanissimi.
La FeralpiSalò, che è affidata a
Francesco Pellegrini, nel primo
turno ad eliminazione diretta si
troverà di fronte il Pavia e potrebbe
essere questo un match alla portata
dei giovani verdeblù.
Stesso discorso per i Giovanissimi
del Brescia (guidati da Sergio Volpi,
nella foto), che solo all’ultima
giornata hanno perso il primato del
girone eliminatorio. Il secondo
posto, comunque, oltre a far pendere
dalla loro parte il pronostico,
consente alle baby rondinelle di
doversela vedere con il Rimini
avendo anche il vantaggio di poter
giocare in casa la gara di ritorno.

FeralpiSalò Magli:
«Rinato in verdeblù
Adesso puntiamo
a chiudere in alto»

Serie D Stagione
finita per Maffi
De Paola e Diana

GIOVANILI NAZIONALI

Alle finali scudetto
una squadra di Brescia
FeralpiSalò e Lumezzane

Magli in azione con la maglia salodiana

■ Una vittoria secca per di-
menticare il ko con la Canot-
tieri Milanoe potercosì conti-
nuare a pensare in grande.
Missione compiuta per il Mil-
lenniumBrescia, chenell’ulti-
ma giornata d’andata del
campionato di serie B femmi-
nile di pallanuoto supera in
trasferta l’Acquatika Torino
15-6 (0-2, 2-4, 3-6, 1-3).
Netto il divario tra le due for-
mazioni: il sette di Christian
Tabellini non fatica a control-
lare già dall’apertura: pres-

sing in difesa e veloci contro-
fughe in attacco le armi vin-
centi delle calottine brescia-
ne, nonostante qualche erro-
re di troppo sottoporta.
Tra i tanti gol realizzati spicca
il poker di Irene Rafael, così
come le triplette di Casali e
Laura Luci, forse la più con-
creta tra le file del Millen-
nium. Nella vasca piemonte-
se c’è spazio anche per l’esor-
dio stagionale di Michela
Usanza, proveniente dal set-
tore giovanile.  chi. ca.

Lumezzane Come stona l’ottava...
La serie negativa si allunga ed il capitano Marcolini richiama tutti all’ordine:
«Non abbiamo scuse, quella con il Treviso dev’essere la partita della svolta»

Michele Marcolini: oggi capitano e domani, chissà, sulla panchina...

SALÒ Antonio Magli è un giocatore ri-
trovato. Nonostante la sconfitta, dome-
nica a Lecce il centrale difensivo di Roc-
cafrancaè stato autoredi una buona pre-
stazione. Arrivato sul Garda nel mercato
di gennaio, il difensore classe ’91 cerca-
va di rilanciarsi dopo l’infortunio al lega-
mento crociato anteriore che l’aveva te-
nuto lontano dal campo per quasi un an-
no. Dopo essere stato schierato titolare
con esito negativo nella sfortunata tra-
sferta di Trapani, Magli sembrava essere
stato messo da parte da Remondina.
Invece il difensore ha colto al volo la sua
seconda occasione: «Sono entrato con-
troil Comoe hosegnato - commentaMa-
gli -. Poi, complice l’infortunio di Malgra-
ti,ho avuto un’altra possibilità di metter-
mi in mostra. E stavolta non mi sono fat-
to pregare: partita dopo partita ho ripre-
so confidenza nei miei mezzi, inanellan-
do una serie di buone prestazioni. Sono
davvero molto felice di questa avventu-
ra, perché sto provando delle bellissime
sensazioni. Sono tornato a giocare e mi
sento molto bene».
Domenica a Lecce è arrivata una sconfit-
ta pesante: «Non credo meritassimo di
perdere 3-0, anche perché nei primi ven-
ti minuti abbiamo giocato davvero un
buon calcio. I nostri avversari hanno ap-
profittato di due nostri errori e lì la parti-
ta si è chiusa. Peccato, perché eravamo
molto carichi».
Domenica i gardesani sfideranno il San
Marino: «Vogliamo vincere. Non so
quanti punti ci servano ancora per la sal-
vezzaaritmetica, noi comunque dobbia-
mo pensare solo ad ottenere il successo.
Mancano poche giornate al termine del
campionato e puntiamo ad arrivare più
in alto possibile».

Enrico Passerini

■ Domenica in chiaroscuro per le for-
mazionicaprianesidiserieB ditamburel-
lo. La squadra femminile torna dalla tra-
sferta in terra mantovana con un solo
punto dopo essersi trovate a condurre
12-9.Al di là della sconfitta,conseguenza
di un autentico black out, conforta la
buona prova di tutto il quintetto. Brutta
gara invece della compagine maschile,
che lascia l’intera posta agli alessandrini
del Gabiano. La partita interna del 25
aprile con il Goito sarà un attendibile
banco di prova sul reale stato di salute di
Domenighetti e soci.
In serie C bella vittoria del Borgosatollo

che, dopo un inizio di gara in salita, rie-
scead avere ragione del Gussagocomun-
que autore di una prova di tutto rispetto.
In serie D spicca la vittoria del Nigoline
in casa di un Flero abulico e incapace di
reagire al cospetto degli ospiti apparsi in
grande spolvero. Il Travagliato vince a
Gussago con una prestazione autorita-
ria. Sospesoper pioggia ilderby del Mon-
tenetto con il Capriano A avanti per 8-2
sul Capriano B
SERIE B FEMMINILE Rivalta-Capriano
12-12 (8-1 t.b.). Classifica: Rivalta e San
Paolo d’Argon 5; Tassullo 3; Dossena e
Capriano 1; Guidizzolo 0.

SERIE B MASCHILE Capriano-Gabiano
8-13. Classifica: Guidizzolo e Sabbionara
12; Ceresara 7; Goitese 5; Capriano, Poz-
zolese, Cinaglio e Gabiano 3; Malavicina
0.
SERIE C Borgosatollo-Gussago 13-9.
Classifica: Borgosatollo e Ciserano 9; San
Paolod’Argon 6;Treviolo 5;Filago 3;Pon-
tirolo, Malpaga 2; Castelli C. e Gussago 0.
SERIE D Flero-Nigoline 7-13; Gussago-
Travagliato 9-13. Capriano «A»-Capria-
no «B» sospesa. Classifica: Corte F. 12;
Flero11;Travagliato 9; Nigoline8; Gussa-
go e Capriano «A» 1; Capriano «B» 0.

Matteo Ravarini
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